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Aprono domani alle visite del pubblico i capannoni 
delle ex Ogr monumento fatiscente ai sogni inattuati 
di trasformazione della città
 
 
 
Vetri rotti, pareti sbrecciate e detriti non nascondono il fascino di una struttura spettacolare che potrebbe 
essere comprata dalla Crt
 
MARINA PAGLIERI

Due edifici ampi e solenni estesi per quasi 200 metri su un impianto ad H, collegati trasversalmente da un 
corpo di fabbrica più basso. All´interno, due file di pilastri in ghisa che creano uno spettacolare impianto a
navata. Nell´edificio a nord, un volume di maggiore altezza collocato nel cuore della parte centrale, il
cosiddetto "duomo". Domani aprono al pubblico le Ogr, le ex Officine Grandi Riparazioni delle Ferrovie che si 
affacciano sul viale della Spina Centrale, nei pressi della Cittadella del Politecnico. Aprono, o sarebbe meglio 
dire si materializzano, dopo tanto parlarne, dopo tanti progetti per il loro recupero e riutilizzo che parevano 
decollare, ma non è stato così. 
Centonovantamila metri quadrati di capannoni di struggente bellezza abbandonati sin dai primi anni 90, fino ai
70 adibiti alla riparazione dei locomotori e quindi usati come centro di stoccaggio delle macchine utensili, oggi
circondati da vegetazione selvaggia, tra vetri rotti, pareti sbrecciate, detriti, ma ancora ricchi di fascino,
potranno essere visitati da domani a sabato per iniziativa dell´Urban Center Metropolitano (dalle 14.30 alle
16, con partenza ogni mezz´ora, ma si proseguirà, con cadenza settimanale, dal 31 ottobre alla fine
dell´anno, ogni mercoledì alle 13 e alle 13.30). Si percorreranno gli spazi della manica settentrionale, quella
che guarda verso le ex Carceri Nuove: è previsto anche un affaccio sul "duomo", ma niente di più, per motivi
di sicurezza. Off limits anche gli altri capannoni, perché a rischio. Si potrà ammirare nel tragitto consentito
un´installazione a cura di Traffic, audio e video dedicato al tema della fabbrica dal titolo Clean Unclean. 
L´iniziativa rientra nel progetto Torino Today Tour, che si prefigge di guidare i cittadini nei principali luoghi di
trasformazione della città. E che, annunciata da una lettera dell´assessore Fiorenzo Alfieri e del direttore di
Urban Center Carlo Olmo, in cui si parla anche di un prossimo recupero di quegli spazi, ha creato un certo 
stupore, dal momento che è di poche settimane fa la notizia che la Fondazione Crt sta trattando con le
Ferrovie dello Stato per acquistare l´intera struttura e farne un polo internazionale per l´arte contemporanea. 
Notizia giunta dopo tanti cambiamenti di rotta, alle spalle un concorso internazionale di progettazione bandito
dalla città tra 2002 e 2003, per destinare le ex Ogr al raddopio della Gam, a spazio espostivo e a sede
dell´Urban Center. Il concorso, vinto dallo Studio Baietto Battiato Bianco con Gianfranco Gritella e Giorgio
Rigotti, è stato sospeso perché le Ogr non potevano più, come sembrava in un primo tempo, essere
acquistate dalla Città. La Gam a oggi non ha raddoppiato, le mostre si fanno altrove e l´Urban Center,
ospitato per un periodo negli spazi di Siti, all´interno del Politecnico, ha traslocato ieri in corso Vinzaglio 17,
a fianco del Comitato Torino 2011. Ma Carlo Olmo, già preside di architettura, al progetto dell´Urban Center
crede ancora e spera di poter essere ancora presente nelle ex Ogr: «La Fondazione Crt sta trattando per
acquistare le ex Officine, ci sono i presupposti perché l´operazione riesca. Ma i tempi si preannunciano
lunghi. C´è tempo e spazio allora per allestire, all´interno della manica che si visita da domani, una mostra
sulle trasformazioni della metropoli, in cui si presentano cinque edifici o siti rappresentativi del cambiamento
della città, tra i quali il Lingotto, il grattacielo di Renzo Piano e Mirafiori, da inaugurare in occasione del
Congresso mondiale degli architetti, il prossimo giugno». 
Un progetto che sta molto a cuore a Olmo, curatore dell´esposizione con il sociologo Arnaldo Bagnasco, e
che rientra nelle finalità di quell´Urban Center che lui sognava di portare nel cuore dell´ex struttura
industriale. In attesa di capire meglio che cosa succederà, da oggi le visite. L´appuntamento è in via
Borsellino 17/A, il costo è 6 euro, la durata mezz´ora (info 800015475).


